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dell’Unita d’Italia si & pre-
sentata come ottima occa-
sione per analizzare le numerose
connessioni esistenti tra il periodo
storico del Risorgimento e la storia

mento di molte nuove varieta che ancora oggi sono elencate in catalo-
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Fra queste ci sono alcune cultivar che gia dal nome appaiono stretta- 3: ‘Garibaldi,
mente legate alle tematiche e ai personaggi del Risorgimento: basti ci- 5
tare ‘Italia Unita’ (fig. 1-2), Garibaldi (fig. 3-4-5), Conte di Cavour
(fig. 6-7) ed altri nomi cui faremo accenno in questo testo.

E questo il secolo in cui si misero in luce alcuni studiosi e botanici che
lasciarono indelebile traccia nella storia della camelia, ibridando e
creando nuove varieta dedicate alle figure di maggior rilievo di que-
sto importante periodo storico.

Il conte Bernardino Lechi (1775-
1869 - fig. 8), di nobile stirpe
bresciana, era il fratello minore
di importanti generali napoleo-
nici ed & stato uno dei maggiori
cameliofili italiani. Fiancheg-
giatore della Repubblica Bre-
sciana nel 1797, abité prima
nella Villa di Montirone per poi
spostarsi insieme alla sua colle-
zione botanica nella tenuta
Nassina a Poncarale, purtroppo
oggi non piu esistente. Grande
sostenitore dei moti risorgimen-
tali cred un gran numero di ca-
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Fig. 4: Ritratto del
generale Giuseppe
Garibald.
Fig. 5: Fiore della variefa
‘Garibaldi’ - “Antiche
Camelie del Lago
Maggiore”, Vol |,
Hillebrand e Bertolazzi -
Fig. 6: Ritratio di Camillo
Benso Confe di Cavour
(1810-1861).
Fig. 7: ‘Conte di Cavour’,
- “Antiche Camelie del
Lago Maggiore”, Vol |,
Hillebrand e Bertolazzi,
varietd costituita da
Cesare Franchetti
(Firenze).
Fig. 8: Ritratto del Coni
Bermardino Lechi (Brescio,
1775-1869), uno dei
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Fig. 9: Ritratto di Teresa
Garibaldi (1845-1903),
figlia di Giuseppe
Garibaldi e moglie di
Stefano Canzio, da cui
ebbe 12 figli.
Fig. 10: Teresita Canzio
Garibaldi’, 1867,
Catalogo di Stefano
Pagliai, cosfitvita da
Bernardino Lechi.
Fig. 11: Ritratto di Emilio
Bandiera (1819-1844),

CAMELLIA TERESITA CANZIO GARIBALDI
s Walie

Ritratto del general Angelo Mengaldo
(1787-1869), comandante della Guardia
Civica a Venezia e fautore nell annessione
di Venezia all'ltalia nel 1866.
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Fig. 14: ‘General
Mengaldo’, Costituita da
Lechi e presente nel
catalogo dei Fratelli Rovelli
del 1852 (Pallanza).

Fig. 15 : Ritratto del Conte
Onofrio Maggi (1809-
1869), costitutore della

famosa ‘Confessa Lavinia

Maggi’ e ‘Paolina Maggi'.

ﬁro Vergmedl

melie dedicate agli eroi
del suo tempo: Teresita
Canzio Garibaldi (fig.
9-10), Emilio Bandiera
(fig. 11-12), General
Mengaldo (fig. 13-14).
Sempre di origine bre-
sciana ci furono altri im-
portanti cameliofili,
come il conte Onofrio

Maggi (1809-1869 -

. fig. 15), il conte Torre
. costitutore della ‘Vergi-

ne di Collebeato’ (fig.
16) e Madoni, costituto-
re della cultivar "Vittorio
Emanuele Il' (fig. 17-18-
19).

Di origine milanese in-
vece citiamo il dottor
Luigi Sacco (1788-1838
- fig. 20-21), illustre



medico-epidemio-
logo, che in corso
Monforte 28, nel
centro di Milano,
coltivava in “un
elegante giardino
coperto a cristalli
ed unito alle sale
per le danze” circa
12.000 esemplari
di camelia in vaso.
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Fig. 17: Ritratto di
Vittorio Emanuele Il
(1820-1878), ultimo Re dii
Sardegna e primo re
d'lfalia - Padre della
Patria.

Fig. ':I:e “Vitforio

Emanuele II', presente per
la prima volta nel

Botanico” nel 1861 e
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Fig. 22: Busto di Giuseppe
Negri (1779-1862)
banchiere, che nel suo
giardino di Porta Romana
(poco distante dalle mura)
coltivava pi 250 nuove
varieta di camelia.

Fig. 23: Villa Traversia
D;sio vicino a Milano, dove
giardiniere-paesaggista
Giovanni Casoretti lavoro e
‘mise a dimora varieta di

Appassionati cameliofili di origi-
ne milanese furono anche il ban-
chiere Negri (1778-1882 - fig.
22) e il giardiniere-paesaggista
Giovanni Casoretti (1787-
1848), che lavord molto presso
Villa Traversi a Desio (M) e villa
Litta a Lainate (MI - fig. 23). Il
Casoretti fu costitutore di nume-
rose cultivar tra cui la rinomata
‘Principessa Clotilde’ (fig. 24-
25-26), dedicata alla figlia di
Vittorio Emanuele |l.

Un ruolo fondamentale & stato
svolto anche dai vivaisti fiammin-
ghi che giain quel periodo si
erano imposti come leader mon-
diali nel mercato dei fiori. Il loro
punto di forza, non potendo es-
sere il fattore climatico, era la
precisione nell’organizzazione
dei vivai stessi (fig. 27-28) e lo
sviluppo commerciale. Proprio
per ampliare il loro potenziale di
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Fig. 26: Fiore della
varietd ‘Principessa
Clotilde’ - “Antiche
Camelie del Lago
Maggiore”, Vol |,
Hillebrand e Bertolazzi..
Fig. 27 Veduta dei vivai
Verschafelt: si nota
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Fig. 29: “Revue Hotticole”,
rivista periodica in cui
venivano censite futte le
nuove varieta ornamentali,
fra cui comparivano molto
sovente varietd di camelia
di origine italiana.
Fig. 30: Louis Van Houtte
(1810-1876), vivaista
belga tra i piv affivi
recensori di nuove varieta
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Fig. 31

scambio internazionale pubblicavano riviste e cataloghi specifici sulle
piante ornamentali (fig. 29). In qualita di vivaista ed editore eccelse
Louis Van Houtte (fig. 30), ma ancor piu il cameliofilo Ambroise Ver-
schaffelt (fig. 31) con la pubblicazione della “Nouvelle Iconographie
des Camellias” (fig. 32).

Questa importante opera, pubblicata in 14 tomi dal 1848 al 1860,
censisce centinaia di varietd provenienti dall’ltalia grazie ai numerosi
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contatti e corrispondenti
che Verschaffelt vantava
sia in Toscana che in Lom-
bardia.

Fra le pit famose varieta
di sapore risorgimentale,
censite nella “Nouvelle
Iconographie des Camel-
lias”, spiccano ‘Il 22
marzo’, in commemora-
zione della fine delle Cin-
que Giornate di Milano
(fig. 33-34-35), ‘Catta-
neo’, uno dei primi idea-
tori del Federalismo (fig.
36-37), ‘Federico Confa-
lonieri’, patriota e affilia-
to alla Carboneria (fig.
38-39-40), ‘General Zuc-
chi’, filo-napoleonico che
partecipd alla battaglia

Fig. 33
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Fig. 32: “Nouvelle
Iconographie des
Camellias”, opera del
Verschaflt pubblicata in
14 tomi dal 1848 ol
1860.

Fig. 33: ll 22 Marzo’,
1850, Verschafelt,
“Nouvelle Iconographie”,
costituita da Burdlin
(Milano).

Fig. 34: Disegno delle
barricate delle 5 Giornate
di Milano concluse con la




